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Art. 18, D.Lgs. 81/08 – Obblighi del datore di lavoro e del 
dirigente

1. Il datore di lavoro (…) e i dirigenti, che organizzano 
e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono:

a) …
b) …
c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle 
capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza;



Piano nazionale alcol e salute (2007)

Individuazione dei luoghi di lavoro tra le Aree strategiche 
per il perseguimento degli obiettivi del piano

7



Piano Nazionale  per la prevenzione 2020-2025 
Progetto PP3 Luoghi di lavoro che promuovono salute 
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Prevenzione del danno da consumo di alcol e da sostanze 
psicotrope e stupefacenti nei luoghi di lavoro

 Elaborazione e diffusione di policy aziendali 

 Progetti di promozione della salute

 Accertamenti nell’ambito del rilascio della idoneità alla 
mansione

 Verifica delle condizioni di consumo di bevande 
alcoliche  (mansioni indicate dall’allegato) quale 
occasione di “ingaggio” del consumatore a rischio 
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Legge n. 125 del 30 Marzo 2001
"Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati"

(G.U. n. 90 del 18/4/2001) 

Provvedimento 16 marzo 2006 
”Intesa in materia di individuazione delle attività lavorative che comportano un 

elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l'incolumità o la 
salute dei terzi, ai fini del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande 

alcoliche e superalcoliche, ai sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 
125. Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 

(Repertorio atti n. 2540)”
(GU n. 75 del 30/3/2006)

D.Lgs. 81/08
“Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro”
(G.U. n. 101 del 30/4/2008, Suppl. Ord. n.108/L)

Alcol e lavoro:  le norme di riferimento



Legge 125/01

Art. 1 Oggetto – Definizioni 
1. La presente legge reca norme finalizzate alla prevenzione, alla cura ed al 

reinserimento sociale degli alcoldipendenti (…)

Art. 2  Finalità
La presente legge: 

a) tutela il diritto delle persone, ed in particolare dei bambini e degli 
adolescenti, ad una vita familiare, sociale e lavorativa protetta dalle 
conseguenze legate all'abuso di bevande alcoliche e superalcoliche; 

b) favorisce l'accesso delle persone che abusano di bevande alcoliche e 
superalcoliche e dei loro familiari a trattamenti sanitari ed assistenziali 
adeguati; 

c) favorisce l'informazione e l'educazione sulle conseguenze derivanti dal 
consumo e dall'abuso di bevande alcoliche e superalcoliche; 

d) …
e)…
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Legge n. 125/01 - Art.15
(Disposizioni per la sicurezza sul lavoro)

1. Nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul
lavoro ovvero per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi, individuate con
decreto (…), è fatto divieto di assunzione e di somministrazione di
bevande alcoliche e superalcoliche

2. Per le finalità previste dal presente articolo i controlli alcolimetrici nei luoghi
di lavoro possono essere effettuati esclusivamente dal medico
competente (…),

ovvero dai medici del lavoro dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli
ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza competenti per territorio delle
aziende unità sanitarie locali
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D.Lgs.81/08 – art. 41, comma 4

4. (…) Nei casi ed alle condizioni previste dall’ordinamento, le
visite di cui al comma 2, lettere comma 2, lettere a), b), d), e-bis) e
e-ter)sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di
condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze
psicotrope e stupefacenti.
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L’art.15 della L.125/01 e l’art.41, comma 4 del D.Lgs.
81/08 regolamentano due diverse situazioni:

- Il divieto di bere sul lavoro ed i test alcolimetrici
finalizzati a verificarne il rispetto e ad intercettare
situazioni di etilismo acuto

- La verifica di alcol-dipendenza in sede di sorveglianza 
sanitaria

L. 125/01 e D.Lgs. 81/08 : situazioni 
regolamentate
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DPR n. 309 del 9/10/1990
“Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 

prevenzione cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza"

(G.U. n. 255 del 31 -10-1990) 

Provvedimento  n.99/CU 30 Ottobre 2007
Intesa ai sensi dell’art. m8 comma 6 della legge 5 Giugno 2003, in materia di accertamento di 

assenza di tossicodipendenza

(GU n. 266 del 15-11-2007)

Provvedimento 18 Settembre 2008 (Accordo stato-regioni)
“Procedure per gli accertamenti sanitari di assenza di tossicodipendenza o di assunzione di 

sostanze stupefacenti o psicotrope in lavoratori addetti a mansioni che comportano 
particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità e la salute di terzi

(GU n. 236 del 8-10-2008)

D.Lgs. 81/08 art.41 comma 4)
“Attuazione dell’art. 1 …….” (c.d. testo unico sulla sicurezza)

(S.O. alla G.U. n. 101 del 30/4/2008 – serie generale)

Accertamenti di assenza di tossicodipendenza
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Art.125 del DPR n. 309 del 9/10/1990

1.Gli appartenenti alle categorie di lavoratori destinati a mansioni
che comportano rischi per la sicurezza, la incolumità e la salute
dei terzi, individuate con decreto (…), sono sottoposti, a cura di
strutture pubbliche nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e a
spese del datore di lavoro, ad accertamento di assenza di
tossicodipendenza prima dell'assunzione in servizio e,
successivamente, ad accertamenti periodici.

2. Il decreto di cui al comma 1 determina anche la periodicità degli
accertamenti e le relative modalità.

3. In caso di accertamento dello stato di tossicodipendenza nel corso del
rapporto di lavoro il datore di lavoro è tenuto a far cessare il lavoratore
dall'espletamento della mansione che comporta rischi per la sicurezza,
la incolumità e la salute dei terzi.

Accertamenti di assenza di tossicodipendenza
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Art.124, comma 1,  del DPR n. 309 del 9/10/1990

“ I lavoratori di cui viene accertato lo stato di tossicodipendenza, i quali
intendono accedere ai programmi terapeutici e di riabilitazione presso i
servizi sanitari delle unità sanitarie locali o di altre strutture terapeutico-
riabilitative e socio-assistenziali, se assunti a tempo indeterminato
hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui
la sospensione delle prestazioni lavorative e' dovuta all'esecuzione del
trattamento riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a
tre anni”

Accertamenti di assenza di tossicodipendenza


